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ALLEGATO XXXII – Istruzioni per la compilazione dei modelli d’informativa sul rischio operativo

Tabella EU ORA: informazioni qualitative sul rischio operativo – formato flessibile
1. Gli enti pubblicano le informazioni incluse nella presente tabella in applicazione dell’articolo 435, paragrafo 1, e dell’articolo 446, paragrafo 1, lettera a), del regolamento (UE) n. 575/2013 ([footnoteRef:2]). [2: ()	Regolamento (UE) n. 575/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, relativo ai requisiti prudenziali per gli enti creditizi e le imprese di investimento e che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012 e il regolamento (UE) 2024/1623 (GU L 176 del 27.6.2013, pag. 1; regolamento (UE) 2024/1623 - EN - EUR-Lex (europa.eu)).
] 

2. Gli enti applicano le istruzioni fornite di seguito nel presente allegato per compilare la tabella per l’informativa sui rischi operativi EU ORA di cui all’allegato XXXI delle soluzioni informatiche dell’ABE.
	Riferimenti giuridici e istruzioni

	Numero di riga
	Spiegazione

	(a)
	Informativa su obiettivi e politiche di gestione del rischio
Ai sensi dell’articolo 435, paragrafo 1, lettera a), del regolamento (UE) n. 575/2013, gli enti pubblicano gli obiettivi, le politiche, i quadri e gli orientamenti per la gestione del rischio operativo, comprese le strategie e i processi per la gestione di tale rischio.

	(b)
	Informativa sulla struttura e sull’organizzazione della funzione di gestione del rischio operativo
Ai sensi dell’articolo 435, paragrafo 1, lettera b), del regolamento (UE) n. 575/2013, gli enti pubblicano la struttura e l’organizzazione della funzione di gestione del rischio operativo, comprese le informazioni sul fondamento della sua autorità, dei suoi poteri e della responsabilità in conformità dell’atto costitutivo e dei documenti regolamentari dell’ente, nonché sulla funzione di controllo.

	(c)
	Descrizione dell’ambito di applicazione e della natura del sistema di misurazione
Ai sensi dell’articolo 435, paragrafo 1, lettera c), del regolamento (UE) n. 575/2013, gli enti pubblicano l’ambito di applicazione e la natura del sistema di misurazione del rischio operativo (ossia i sistemi e i dati utilizzati per misurare il rischio operativo al fine di stimare il requisito patrimoniale per il rischio operativo).

	(d)
	Descrizione dell’ambito e della natura del quadro di riferimento per la segnalazione del rischio operativo
Ai sensi dell’articolo 435, paragrafo 1, lettera c), del regolamento (UE) n. 575/2013, gli enti comunicano alla direzione generale e al consiglio di amministrazione l’ambito di applicazione e la natura del quadro di riferimento per la segnalazione del rischio operativo.

	(e)
	Descrizione delle politiche e delle strategie per l’attenuazione e la copertura del rischio
Conformemente all’articolo 435, paragrafo 1, lettera d), del regolamento (UE) n. 575/2013, gli enti pubblicano le loro politiche e strategie di attenuazione e di copertura del rischio utilizzate nella gestione del rischio operativo, anche quando l’attenuazione del rischio operativo è conseguita mediante una politica (nel qual caso pubblicano le politiche in materia di cultura del rischio, propensione al rischio ed esternalizzazione) o quando è conseguita mediante dismissione di attività ad alto rischio o mediante l’istituzione di controlli. Gli enti pubblicano inoltre le esposizioni rimanenti che sono assorbite dagli enti stessi o, se del caso, le esposizioni rimanenti che sono trasferite in vari modi, anche tramite assicurazioni.



Modello EU OR1: perdite da rischio operativo – formato fisso
3. Gli enti pubblicano le informazioni incluse nel modello EU OR1 in applicazione dell’articolo 446, paragrafo 2, lettere a) e b), del regolamento (UE) n. 575/2013. Questo modello fornisce informazioni sulle perdite annuali da rischio operativo subite negli ultimi 10 anni in base alla data di registrazione delle perdite subite. Tali perdite annuali da rischio operativo saranno calcolate a norma dell’articolo 316, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 575/2013 e comprendono, a norma dell’articolo 317, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 575/2013, tutte le perdite derivanti da tutti i soggetti rientranti nell’ambito del consolidamento, comprese le perdite derivanti da soggetti o attività oggetto di fusione o acquisizione (ai sensi dell’articolo 321, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 575/2013). Tali informazioni sono fornite nella misura in cui sono disponibili e con la massima diligenza possibile, fino a quando non siano applicabili l’articolo 316, paragrafo 3, l’articolo 317, paragrafo 9, l’articolo 320, paragrafo 3, e l’articolo 321, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 575/2013.

4. Gli enti pubblicano, per ciascuno degli ultimi 10 anni, i dati relativi al numero di perdite da rischio operativo e al numero di perdite da rischio operativo escluse, l’importo totale delle perdite da rischio operativo al netto dei recuperi e l’importo totale delle perdite da rischio operativo al netto dei recuperi e delle perdite escluse. L’importo annuale totale delle perdite da rischio operativo sarà calcolato come la somma di tutte le perdite nette in un determinato esercizio, calcolate a norma dell’articolo 318, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 575/2013, che sono pari o superiori alle soglie relative ai dati sulle perdite di cui all’articolo 319, paragrafi 1 o 2, rispettivamente, di tale regolamento (ossia 20 000 EUR e 100 000 EUR). Tuttavia le perdite derivanti da un evento comune di rischio operativo o da molteplici eventi collegati allo stesso evento di rischio operativo («root-event»), che sono rilevate in diversi esercizi, sono sommate per gli ultimi 10 anni al fine di determinare se la soglia per la pubblicazione è superata o meno. Le perdite e gli aggiustamenti dovrebbero essere pubblicati conformemente alle disposizioni di cui all’articolo 317, paragrafo 3, lettera c), e all’articolo 318 del regolamento (UE) n. 575/2013. Tali importi devono essere pubblicati per l’esercizio in cui sono stati registrati nel bilancio.

5.  Nella descrizione di accompagnamento gli enti pubblicano le motivazioni a livello aggregato degli eventi di rischio operativo eccezionali che sono stati esclusi dal calcolo delle perdite annuali da rischio operativo, in conformità dell’articolo 446, paragrafo 2, lettera b), del regolamento (UE) n. 575/2013.

6.  Gli enti pubblicano altresì, in modo aggregato, tutte le informazioni rilevanti che potrebbero aiutare gli utenti a comprendere le perdite storiche, i recuperi e le riserve legali degli enti, ad eccezione delle informazioni riservate ed esclusive.


	Colonna
	Riferimenti giuridici e istruzioni

	da a a j
	Anno (T, T-1, T-2, T-3, T-4, T-5, T-6, T-7, T-8, T-9)
Il valore indicato dalla riga corrispondente, per gli ultimi 10 esercizi finanziari. 

	k
	Media decennale
La media dei valori indicati dalla riga corrispondente per gli ultimi 10 esercizi finanziari.





	Riga
	Riferimenti giuridici e istruzioni

	1
	Importo totale delle perdite da rischio operativo al netto dei recuperi (nessuna esclusione)
Articolo 446, paragrafo 2, lettera a), e articolo 316, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 575/2013.
La riga indica l’importo totale delle perdite al netto dei recuperi derivanti da eventi di perdita al di sopra della soglia per gli eventi di perdita pari a 20 000 EUR per ciascuno degli ultimi 10 periodi di riferimento, comprese le perdite derivanti da fusioni e acquisizioni. Le perdite derivanti da un evento comune di rischio operativo o da molteplici eventi collegati allo stesso evento di rischio operativo, che sono rilevate in diversi esercizi, sono sommate per gli ultimi 10 anni al fine di determinare se la soglia per la pubblicazione sia superata o meno. Gli eventi di rischio operativo eccezionali dell’anno che non sono più rilevanti per il profilo di rischio dell’ente e per i quali l’ente ha ottenuto dall’autorità competente l’autorizzazione a escluderli dalle perdite annuali da rischio operativo dell’ente, in conformità dell’articolo 320, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 575/2013, devono comunque essere presi in considerazione nel calcolo della voce per questa riga.

	2
	Numero totale delle perdite da rischio operativo
Articolo 446, paragrafo 2, lettera a), e articolo 316, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 575/2013.
Il numero totale delle perdite da rischio operativo al di sopra della soglia per gli eventi di perdita pari a 20 000 EUR.

	3
	Importo totale delle perdite da rischio operativo escluse
Articolo 446, paragrafo 2, lettera b), e articolo 320, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 575/2013.
Gli importi totali delle perdite nette al di sopra della soglia di perdita di 20 000 EUR che sono stati esclusi ai sensi dell’articolo 320, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 575/2013, per ciascuno degli ultimi 10 periodi di riferimento.

	4
	Numero totale degli eventi di rischio operativo esclusi
Articolo 446, paragrafo 2, lettera b), e articolo 320, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 575/2013.
Il numero totale di eventi di rischio operativo eccezionali al di sopra della soglia per gli eventi di perdita pari a 20 000 EUR, che sono stati esclusi ai sensi dell’articolo 320, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 575/2013, per ciascuno degli ultimi 10 periodi di riferimento. 

	5
	Importo totale delle perdite da rischio operativo al netto dei recuperi e al netto delle perdite escluse
L’importo totale delle perdite da rischio operativo, al netto dell’importo dei recuperi di cui alla riga 1 e al netto delle perdite escluse di cui alla riga 3.

	6
	Importo totale delle perdite da rischio operativo al netto dei recuperi (nessuna esclusione)
Articolo 446, paragrafo 2, lettera a), e articolo 316, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 575/2013.
L’importo totale delle perdite da rischio operativo, meno l’importo dei recuperi, derivanti da eventi di perdita al di sopra della soglia per gli eventi di perdita pari a 100 000 EUR per ciascuno degli ultimi 10 periodi di riferimento, comprese le perdite derivanti da fusioni e acquisizioni. Le perdite derivanti da un evento comune di rischio operativo o da molteplici eventi collegati allo stesso evento di rischio operativo, che sono rilevate in diversi esercizi, sono sommate per gli ultimi 10 anni al fine di determinare se la soglia per la pubblicazione sia superata o meno. Gli eventi di rischio operativo eccezionali dell’anno che non sono più rilevanti per il profilo di rischio dell’ente e per i quali l’ente ha ottenuto dall’autorità competente l’autorizzazione a escluderli dalle perdite annuali da rischio operativo dell’ente, in conformità dell’articolo 320, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 575/2013, devono comunque essere presi in considerazione nel calcolo della voce per questa riga.

	7
	Numero totale delle perdite da rischio operativo
Articolo 446, paragrafo 2, lettera a), e articolo 316, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 575/2013.
Il numero totale delle perdite da rischio operativo al di sopra della soglia per gli eventi di perdita pari a 100 000 EUR.

	8
	Importo totale delle perdite da rischio operativo escluse
Articolo 446, paragrafo 2, lettera b), e articolo 320, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 575/2013.
La perdita netta totale al di sopra della soglia per gli eventi di perdita pari a 100 000 EUR, esclusa ai sensi dell’articolo 320, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 575/2013, per ciascuno degli ultimi 10 periodi di riferimento.

	9
	Numero totale degli eventi di rischio operativo esclusi
Articolo 446, paragrafo 2, lettera b), e articolo 320, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 575/2013.
Il numero totale di eventi di rischio operativo eccezionali al di sopra della soglia per gli eventi di perdita pari a 100 000 EUR, che sono stati esclusi ai sensi dell’articolo 320, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 575/2013, per ciascuno degli ultimi 10 periodi di riferimento.

	10
	Importo totale delle perdite da rischio operativo al netto dei recuperi e al netto delle perdite escluse
La riga indica l’importo totale delle perdite da rischio operativo meno l’importo dei recuperi indicato nella riga 6, meno l’importo delle perdite escluse indicato nella riga 8.

	11
	Non pertinente.

	12
	Non pertinente.

	13
	Non pertinente.



Modello EU OR2: indicatore di attività, componenti e sottocomponenti – formato fisso

7. Gli enti pubblicano le informazioni incluse nel modello EU OR2 in applicazione dell’articolo 446, paragrafo 1, lettere c) e d), del regolamento (UE) n. 575/2013. Questo modello contiene informazioni sul calcolo della componente dell’indicatore di attività (BIC), in conformità dell’articolo 313 del regolamento (UE) n. 575/2013, e sul calcolo dell’indicatore di attività (BI), delle componenti e delle sottocomponenti, in conformità dell’articolo 314 del regolamento (UE) n. 575/2013. Inoltre il modello fornisce anche informazioni sugli importi esclusi dall’indicatore di attività relativi a soggetti o attività ceduti, conformemente all’articolo 315, paragrafo 2.

8. Gli enti pubblicano informazioni per gli ultimi tre esercizi finanziari sull’importo dell’elenco pertinente di voci richieste per il calcolo delle sottocomponenti del BI che contribuiscono al calcolo dei requisiti di fondi propri per il rischio operativo.

9. In conformità dell’articolo 314, paragrafo 8, del regolamento (UE) n. 575/2013, qualora non siano disponibili dati storici, gli enti segnalano le stime aziendali prospettiche.
10. Se gli enti dispongono di dati relativi alle voci dettagliate delle componenti del BI per un periodo inferiore a tre anni, i dati storici disponibili sono attribuiti alle corrispondenti colonne del modello in via prioritaria. Nel caso in cui gli enti dispongano solo di dati storici relativi alle componenti del BI per un anno, tali dati devono essere indicati nella colonna corrispondente all’anno più recente (ad esempio «ultimo anno»). Ove plausibile, le stime prospettiche sono inserite rispettivamente nell’anno -1 e nell’anno -2 fino a quando tali dati non saranno disponibili.
11. Nelle sottovoci incluse nel calcolo della componente interessi, contratti di leasing e dividendi (ILDC), gli enti non riportano alcun dato relativo a specifici enti che sono filiazioni la cui ILDC deve essere calcolata separatamente in conformità dell’articolo 314, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 575/2013.
12. Nelle sottovoci incluse nel calcolo della componente interessi, contratti di leasing e dividendi (ILDC), gli enti non riportano alcun dato relativo alle linee di business di servizi bancari al dettaglio e di servizi bancari a carattere commerciale, nei casi in cui l’ente abbia ricevuto l’autorizzazione ad applicare l’articolo 314, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 575/2013.

13. Tuttavia gli enti segnalano nella riga 1 l’importo totale dell’ILDC, compresi gli importi calcolati conformemente all’articolo 314, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 575/2013. Nella riga EU 1 è riportata anche l’ILDC escluse le entità di cui all’articolo 314, paragrafo 3.

14. Nella descrizione di accompagnamento, conformemente all’articolo 446, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 575/2013, gli enti comunicano le motivazioni di ciascuna esclusione dal BI, ad eccezione dell’esclusione delle linee di business di servizi bancari al dettaglio e di servizi bancari a carattere commerciale considerate ai sensi dell’articolo 314, paragrafo 4.

15. Data la stretta connessione tra gli obblighi di informativa sul rischio operativo e il bilancio dell’ente, i riferimenti agli obblighi di segnalazione di cui all’allegato V delle soluzioni informatiche dell’ABE (FINREP) sono stati rispettati in tutte le istruzioni.

16. I segni convenzionali da riportare in questo modello seguono quelli indicati nell’allegato V delle soluzioni informatiche dell’ABE.

	Colonna
	Riferimenti giuridici e istruzioni

	a, b, c
	Valore

Articolo 446, paragrafo 1, lettera d), e articolo 314, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 575/2013.

Il valore per l’elenco delle voci che fanno parte del calcolo del BI e delle sue componenti [calcolo dell’ILDC, della componente servizi (SC) e della componente finanziaria (FC)] conformemente ai principi contabili applicabili per ciascuno degli ultimi tre esercizi finanziari.

Gli importi sono segnalati dopo l’applicazione degli aggiustamenti relativi a fusioni/acquisizioni e attività dismesse.

Per l’FC, i valori da pubblicare rifletteranno i valori contabili determinati utilizzando il metodo del limite contabile o del limite prudenziale (PBA) per identificare le voci del portafoglio di negoziazione e del portafoglio bancario per ciascuno degli ultimi tre esercizi finanziari, in conformità dell’articolo 314, paragrafo 6, del regolamento (UE) n. 575/2013.

	d
	Valori medi

Articolo 314, paragrafi 2, 5 e 6, del regolamento (UE) n. 575/2013.

I valori calcolati delle componenti ILDC, SC e FC e il valore medio delle relative sottocomponenti calcolato negli ultimi tre esercizi finanziari e riferiti all’anno T.

La media è calcolata considerando i valori contabili per ciascuno degli ultimi tre esercizi. 



	Riga
	Riferimenti giuridici e istruzioni

	1
	Componente interessi, contratti di leasing e dividendi (ILDC)
La componente interessi, contratti di leasing e dividendi (ILDC) è calcolata in conformità dell’articolo 314, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 575/2013, compresi, se del caso, gli importi calcolati in conformità dell’articolo 314, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 575/2013. Se un ente è soggetto alla deroga di cui all’articolo 314, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 575/2013, l’ente non include alcun dato relativo alle linee di business «servizi bancari al dettaglio» e «servizi bancari a carattere commerciale».

	EU 1
	ILDC relativa al singolo ente/gruppo consolidato (escluse le entità considerate dall’articolo 314, paragrafo 3)
La componente interessi, contratti di leasing e dividendi (ILDC) è calcolata in conformità dell’articolo 314, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 575/2013, esclusi i dati inclusi nel calcolo dell’ILDC nei casi in cui l’ente applica la deroga di cui all’articolo 314, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 575/2013.

	1a
	Proventi da interessi e contratti di leasing
La somma dei proventi da interessi derivanti da tutte le attività finanziarie, da altri proventi da attività date in leasing e da profitti da attività date in leasing, conformemente all’allegato V delle soluzioni informatiche dell’ABE.

I proventi da interessi derivanti da tutte le attività finanziarie sono calcolati conformemente all’allegato V, parte 2, paragrafo 31, delle soluzioni informatiche dell’ABE e conformemente alle ulteriori specifiche di cui all’allegato V, parte 2, paragrafi 187, 189 e 194, punto ii), delle soluzioni informatiche dell’ABE.

Gli altri proventi da attività date in leasing (finanziario e operativo) non comprendono i proventi da interessi. Tale importo è calcolato conformemente all’allegato V, parte 2, paragrafi 314 e 315, delle soluzioni informatiche dell’ABE, e rappresenta: i) i proventi derivanti da variazioni del fair value (valore equo) di investimenti immobiliari che producono ricavi da canoni, misurati utilizzando il modello del fair value (valore equo); e/o ii) i proventi da leasing operativi, inclusi i ricavi per canoni da investimenti immobiliari.

I profitti da attività date in leasing (finanziario e operativo) comprendono: i) i proventi derivanti dalle modifiche dei contratti di leasing in conformità dell’allegato V, parte 2, paragrafo 49, delle soluzioni informatiche dell’ABE; ii) il resto degli altri ricavi operativi (Altri ricavi operativi) in conformità dell’allegato V, parte 2, paragrafi 314 e 316 delle soluzioni informatiche dell’ABE, se correlati ad attività date in leasing (finanziario e operativo).

	1b
	Interessi passivi e spese relative ai leasing
La somma degli interessi passivi derivanti da tutte le passività finanziarie, delle spese derivanti da attività in leasing e del deprezzamento, della riduzione di valore e delle perdite delle attività in leasing, di cui all’allegato V delle soluzioni informatiche dell’ABE.

Gli interessi passivi derivanti da tutte le passività finanziarie sono calcolati conformemente all’allegato V, parte 2, paragrafo 31, delle soluzioni informatiche dell’ABE e conformemente alle ulteriori specifiche di cui all’allegato V, parte 2, paragrafi 188, 190 e 194, punto ii), delle soluzioni informatiche dell’ABE. Gli interessi passivi dovuti a eventi di rischio operativo non devono essere inclusi. Essi devono invece essere inclusi nella componente servizi ai sensi dell’articolo 314, paragrafo 5, del regolamento (UE) n. 575/2013.

Le spese derivanti da attività in leasing (operativo) includono le spese conformemente all’allegato V, parte 2, paragrafi 314 e 315, delle soluzioni informatiche dell’ABE relative ai leasing operativi, che rappresentano: i) le spese derivanti dalle variazioni del fair value (valore equo) di investimenti immobiliari che producono ricavi da canoni, misurati utilizzando il modello del fair value (valore equo) di attività in leasing operativo e ii) le spese relative ad attività in leasing operativo, comprese le spese operative dirette di investimenti immobiliari che producono ricavi da canoni. Inoltre gli enti dovrebbero includere anche le altre spese amministrative derivanti dalle attività in leasing operativo conformemente all’allegato V, parte 2, paragrafo 208, punto ix), delle soluzioni informatiche dell’ABE. Tali spese dovute a eventi di rischio operativo non devono essere incluse. Esse devono invece essere incluse nella componente servizi ai sensi dell’articolo 314, paragrafo 5, del regolamento (UE) n. 575/2013.

Il deprezzamento delle attività in leasing corrisponde alle spese di deprezzamento segnalate in conformità del principio contabile internazionale (IAS) 1, paragrafi 102 e 104, ma solo da attività in leasing operativo i cui ricavi o costi sono inclusi nel calcolo dei proventi da interessi/interessi passivi.

La riduzione di valore delle attività in leasing corrisponde alle spese derivanti da attività in leasing operativo che rappresentano la riduzione di valore o lo storno di riduzione di valore ai sensi dello IAS 36, paragrafo 126, lettere a) e b), da attività in leasing operativo.

Le perdite delle attività in leasing corrispondono alle restanti altre spese operative (Altre spese operative) in conformità dell’allegato V, parte 2, sezione 29.3, paragrafo 316, delle soluzioni informatiche dell’ABE, se sono correlate ad attività in leasing operativo. Tali perdite dovute a eventi di rischio operativo non devono essere incluse. Esse devono invece essere incluse nella componente servizi ai sensi dell’articolo 314, paragrafo 5, del regolamento (UE) n. 575/2013.

	1c
	Attività totali/Componente attività
Alla colonna d) la componente attività è calcolata conformemente all’articolo 314, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 575/2013.
Nelle altre colonne, le attività totali corrispondono alla somma del valore contabile lordo dei saldi in contante presso le banche centrali e di altri depositi a vista, titoli di debito, prestiti e anticipazioni, nonché del valore contabile dei derivati (negoziazione, coperture economiche e contabilizzazione delle operazioni di copertura) e delle attività oggetto di leasing (attività materiali e immateriali). Queste voci fanno riferimento all’allegato V delle soluzioni informatiche dell’ABE.


	1d
	Proventi da dividendi/Componente dividendi
Alla colonna d) la componente dividendi è calcolata conformemente all’articolo 314, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 575/2013.
Gli enti segnalano i proventi da dividendi conformemente all’allegato V, parte 2, paragrafi da 40 a 42, delle soluzioni informatiche dell’ABE.

	2
	Componente servizi (SC)
La componente servizi (SC) è calcolata conformemente all’articolo 314, paragrafo 5, del regolamento (UE) n. 575/2013.
Se un ente è soggetto alla deroga di cui all’articolo 314, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 575/2013, l’ente non include alcun dato relativo alle linee di business «servizi bancari al dettaglio» e «servizi bancari a carattere commerciale». 

	2a
	Ricavi relativi a commissioni e compensi
Ricavi relativi a commissioni e compensi di cui all’allegato V, parte 2, paragrafi da 281 a 284, delle soluzioni informatiche dell’ABE e calcolati in conformità dell’articolo 314, paragrafo 5, del regolamento (UE) n. 575/2013.
I ricavi da attività accessorie, quali le attività informatiche necessarie per l’esecuzione di un servizio finanziario, dovrebbero essere inclusi in questa voce, in linea con l’articolo 7 delle norme tecniche di regolamentazione da elaborare ai sensi dell’articolo 314, paragrafo 9, del regolamento (UE) n. 575/2013.
È esclusa la parte dei ricavi relativi a commissioni e compensi ricevuta da enti che sono membri del medesimo sistema di tutela istituzionale ai sensi dell’articolo 314, paragrafo 5, del regolamento (UE) n. 575/2013.

	2b
	Spese relative a commissioni e compensi
Spese relative a commissioni e compensi conformemente all’allegato V, parte 2, paragrafi da 281 a 284, delle soluzioni informatiche dell’ABE e calcolate conformemente all’articolo 314, paragrafo 5, del regolamento (UE) n. 575/2013.
Le commissioni di esternalizzazione corrisposte per la fornitura di servizi finanziari, rappresentate dall’elenco delle attività di cui all’articolo 8 delle norme tecniche di regolamentazione da elaborare a norma dell’articolo 314, paragrafo 9, del regolamento (UE) n. 575/2013, nel caso in cui siano incluse, nell’ambito della disciplina contabile applicata, tra le spese amministrative, in linea con l’articolo 16 delle norme tecniche di regolamentazione menzionate, dovrebbero essere indicate in questa riga. In questa voce dovrebbero essere incluse anche le spese derivanti da attività accessorie, come le attività informatiche necessarie per l’esecuzione di un servizio finanziario.
È esclusa la parte delle spese relative a commissioni e compensi corrisposta agli enti che sono membri del medesimo sistema di tutela istituzionale conformemente all’articolo 314, paragrafo 5, del regolamento (UE) n. 575/2013.

	2c
	Altri ricavi operativi
Altri ricavi operativi che includono: utili da attività non correnti e gruppi in dismissione classificati come posseduti per la vendita e non assimilabili ad attività operative cessate (in caso di perdite, i valori saranno considerati pari a zero) in conformità dell’allegato V, parte 2, paragrafo 55, delle soluzioni informatiche dell’ABE, nonché altri ricavi operativi di cui all’allegato V, parte 2, paragrafi 314 e 316, delle soluzioni informatiche dell’ABE, ma esclusi i ricavi da attività di leasing operativo e qualsiasi voce determinata ai sensi dell’articolo 314, paragrafo 7, del regolamento (UE) 2021/451.
Il recupero di spese amministrative non dovrebbe essere considerato in linea con l’articolo 5 delle norme tecniche di regolamentazione relative alle componenti dell’indicatore di attività da elaborare ai sensi dell’articolo 314, paragrafo 9, del regolamento (UE) n. 575/2013.
È escluso l’importo degli altri ricavi operativi ricevuti da enti che sono membri del medesimo sistema di tutela istituzionale ai sensi dell’articolo 314, paragrafo 5, del regolamento (UE) n. 575/2013.
L’importo di questa riga è calcolato conformemente all’articolo 314, paragrafo 5, del regolamento (UE) n. 575/2013.

	2d
	Altre spese operative
Altre spese operative che includono:
i) perdite da attività non correnti e gruppi in dismissione classificati come posseduti per la vendita e non assimilabili ad attività operative cessate; perdite non dovute a eventi di rischio operativo derivanti da attività non correnti e gruppi in dismissione classificati come posseduti per la vendita e non assimilabili ad attività operative cessate ai sensi dell’allegato V, parte 2, paragrafo 55, delle soluzioni informatiche dell’ABE. Devono essere segnalate solo le perdite; in caso di plusvalenze, ai fini della presente riga il valore deve essere considerato pari a zero.
ii) Totale delle perdite, delle spese, degli accantonamenti e di altri impatti finanziari derivanti da eventi di rischio operativo: somma di tutte le perdite, delle spese, degli accantonamenti e di altri impatti finanziari derivanti da eventi di rischio operativo, secondo quanto segnalato nella riga 0080 del modello C.16.03 di cui all’allegato I delle soluzioni informatiche dell’ABE.
iii) Altre spese operative non dovute a eventi di rischio operativo conformemente all’allegato V, parte 2, paragrafi 314 e 316, delle soluzioni informatiche dell’ABE, che rappresentano:
· spese derivanti da variazioni del fair value (valore equo) di attività materiali valutate in conformità del modello del fair value (valore equo), ad eccezione delle spese derivanti da variazioni del fair value (valore equo) di investimenti immobiliari che generano ricavi da canoni e sono valutati in conformità del modello del fair value (valore equo) da attività in leasing operativo;
· 
· le restanti altre spese operative (Altre spese operative) in conformità dell’allegato V, parte 2, paragrafi 314 e 316 delle soluzioni informatiche dell’ABE, se non sono correlate ad attività in leasing.
È escluso l’importo delle altre spese operative corrisposte agli enti che sono membri del medesimo sistema di tutela istituzionale conformemente all’articolo 314, paragrafo 5, del regolamento (UE) n. 575/2013.
L’importo di questa riga è calcolato conformemente all’articolo 314, paragrafo 5, del regolamento (UE) n. 575/2013.

	3
	Componente finanziaria (FC)
La componente finanziaria (FC) è calcolata conformemente all’articolo 314, paragrafo 6, del regolamento (UE) n. 575/2013. Se un ente è soggetto alla deroga di cui all’articolo 314, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 575/2013, l’ente non include alcun dato relativo alle linee di business «servizi bancari al dettaglio» e «servizi bancari a carattere commerciale».

	3a
	Utile netto o perdita netta applicabile al portafoglio di negoziazione (TB)
L’utile o la perdita netta applicabile al portafoglio di negoziazione è calcolata come la somma di:
utili o (–) perdite da negoziazione o da attività e passività finanziarie possedute per negoziazione, al netto: utili o (–) perdite da attività e passività finanziarie possedute per negoziazione conformemente all’allegato V, parte 2, paragrafi 43 e 46, delle soluzioni informatiche dell’ABE, o da attività e passività finanziarie per negoziazione conformemente alla direttiva 86/635/CEE del Consiglio («direttiva sui conti bancari» o «BAD»), articolo 27. Presentazione verticale (6);
utili o (–) perdite derivanti dalla contabilizzazione delle operazioni di copertura, al netto: gli utili o (–) le perdite risultanti dalla contabilizzazione delle operazioni di copertura, al netto, in relazione alla componente «portafoglio di negoziazione», solo in circostanze eccezionali in cui la contabilizzazione delle operazioni di copertura, calcolata in conformità dell’allegato V, parte 2, paragrafo 47, delle soluzioni informatiche dell’ABE o in conformità dell’articolo 8, paragrafo 1, lettera a), e paragrafi 6 e 8, della direttiva contabile, sia utilizzata per la copertura di attività e passività finanziarie possedute per negoziazione o di attività e passività finanziarie per negoziazione; e
differenze di cambio [utile o (–) perdita], al netto, relative al portafoglio di negoziazione: differenze di cambio [utile o (–) perdita], al netto, solo se tali differenze, calcolate secondo quanto previsto dallo IAS 21.28, articolo 52, lettera a), o secondo quanto previsto dall’articolo 39 della BAD, derivano da attività e passività finanziarie possedute per negoziazione o da attività e passività finanziarie per negoziazione.
I valori da pubblicare corrisponderanno ai valori contabili determinati utilizzando il metodo del limite contabile o del limite prudenziale (PBA) per identificare le voci del portafoglio di negoziazione e del portafoglio bancario per ciascuno degli ultimi tre esercizi finanziari, in conformità dell’articolo 314, paragrafo 6, del regolamento (UE) n. 575/2013.

	3b
	Utile o (-) perdita al netto applicabile al portafoglio bancario (BB)
L’utile o (-) perdita al netto applicabile al portafoglio bancario si calcola sommando:
utili o (–) perdite da eliminazione contabile di attività e di passività finanziarie non valutate al fair value (valore equo) rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio, al netto: utili o (–) perdite da eliminazione contabile di attività e di passività finanziarie non valutate al fair value (valore equo) rilevato nell’utile o perdita d’esercizio, al netto, in conformità dell’allegato V, parte 2, paragrafo 45, delle soluzioni informatiche dell’ABE o dell’articolo 27 della BAD. Presentazione verticale (6);
utili o (–) perdite da attività finanziarie non per negoziazione obbligatoriamente al fair value (valore equo) rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio, al netto: segnalare gli utili o (–) le perdite da attività finanziarie non per negoziazione obbligatoriamente al fair value (valore equo) rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio, al netto, conformemente all’allegato V, parte 2, paragrafo 46, delle soluzioni informatiche dell’ABE;
utili o (–) perdite da attività e passività finanziarie designate al fair value (valore equo) rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio, al netto: utili o (–) perdite da attività e passività finanziarie designate al fair value (valore equo) rilevato nell’utile (perdita) d’esercizio, al netto, conformemente all’allegato V, parte 2, paragrafo 44, delle soluzioni informatiche dell’ABE;
utili o (–) perdite derivanti dalla contabilizzazione delle operazioni di copertura, al netto, relativi al portafoglio bancario: gli utili o le (–) perdite risultanti dalla contabilizzazione delle operazioni di copertura, al netto, conformemente all’allegato V, parte 2, paragrafo 47, delle soluzioni informatiche dell’ABE o conformemente all’articolo 8, paragrafo 1, lettera a), e paragrafi 6 e 8, della direttiva contabile, se tali utili o perdite derivano da attività e passività finanziarie detenute nel portafoglio bancario; e
differenze di cambio [utile o (–) perdita], al netto, relative al portafoglio bancario: le differenze di cambio [utile o (–) perdita], al netto, in conformità dello IAS 21.28, articolo 52, lettera a), o in conformità dell’articolo 39 della BAD, se tali differenze derivano da attività e passività finanziarie detenute nel portafoglio bancario.
I valori da pubblicare corrisponderanno ai valori contabili determinati utilizzando il metodo del limite contabile o del limite prudenziale (PBA) per identificare le voci del portafoglio di negoziazione e del portafoglio bancario per ciascuno degli ultimi tre esercizi finanziari, in conformità dell’articolo 314, paragrafo 6, del regolamento (UE) n. 575/2013.

	EU 3c
	Metodo seguito per determinare il limite TB/BB (metodo PBA o metodo contabile)
Il metodo seguito alla data di riferimento per determinare la FC: classificazione contabile o prudenziale (PBA). Il metodo deve essere utilizzato in modo coerente per gli importi pubblicati per ciascuno degli ultimi tre esercizi finanziari.

	4
	Indicatore di attività (BI)
Il BI, calcolato conformemente all’articolo 314, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 575/2013, che è la somma delle tre componenti: ILDC, SC e FC.

	5
	Componente dell’indicatore di attività (BIC)
La BIC è calcolata conformemente all’articolo 313 del regolamento (UE) n. 575/2013. 

	6a
	BI lordo delle attività dismesse escluse
L’importo del BI, incluse le attività dismesse escluse, ai sensi dell’articolo 315, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 575/2013.

	6b
	Riduzione di BI per effetto dell’esclusione delle attività dismesse
La differenza tra il BI lordo delle attività dismesse (riga 6a) e il BI totale (riga 4). 

	EU 6c
	Impatto sul BI di fusioni/acquisizioni
L’importo incluso nel BI corrispondente alle componenti del BI dovute a entità o attività fuse o acquisite calcolato ai sensi dell’articolo 315, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 575/2013.



Modello EU OR3: requisiti di fondi propri per il rischio operativo e importi delle esposizioni al rischio – formato fisso

17. Gli enti pubblicano le informazioni incluse nel modello EU OR3 in applicazione dell’articolo 446, paragrafo 1, lettera b), del regolamento (UE) n. 575/2013. Il modello fornisce informazioni sul calcolo dei requisiti di fondi propri per il rischio operativo ai sensi degli articoli da 312 a 315 del regolamento (UE) n. 575/2013.


	Riga 
	Spiegazione

	1
	Componente dell’indicatore di attività (BIC)
Questa riga presenta la componente dell’indicatore di attività da calcolare conformemente all’articolo 313 del regolamento (UE) n. 575/2013.

	EU 1
	Requisiti di fondi propri (OROF) calcolati secondo il metodo standardizzato alternativo (ASA) in conformità dell’articolo 314, paragrafo 4
Questa riga include i requisiti di fondi propri per le linee di business considerate ai sensi dell’articolo 314, paragrafo 4, se del caso, fino al 31 dicembre 2027 o fino a quando l’autorità di vigilanza su base consolidata non conceda un’autorizzazione ai sensi dell’articolo 314, paragrafo 3, a seconda di quale delle due date sia precedente.

	2
	Non pertinente.

	3
	Requisiti minimi di fondi propri per il rischio operativo
I requisiti di fondi propri sono calcolati conformemente all’articolo 312 del regolamento (UE) n. 575/2013. Questa riga presenta i requisiti di fondi propri per il rischio operativo che coincidono con la somma della BIC e dei requisiti di fondi propri per le linee di business di cui all’articolo 314, paragrafo 4, ove applicabile. 

	4
	Importi delle esposizioni al rischio operativo (REA)
Ai sensi dell’articolo 92, paragrafo 3, lettera e), e dell’articolo 92, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 575/2013, questa riga presenta i requisiti di fondi propri riportati nella riga 3 moltiplicati per 12,5. 
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